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E il Cile manda a dire: «Tenetevi Pinochet» OMERO CIAI

●■
Ipse Dixit

“Ogni Stato
è

una dittatura

Antonio Gramsci

”

D ovevaaccaderedi tutto, inCile,
per la detenzione di Pinochet a
Londra.Bombe,destra inpiaz-

za, ammutinamenti nell’esercito. In-
vece, cinque mesi dopo, sui giornali
escono articoli di questo tono: «Pino-
chet, una vicenda ormai in secondo
piano» o «In Cile la vita continua».
Un po‘ sorpresi, un po‘ soddisfatti, i
mass-media cileni si sono accorti che
l’esilio forzatodel vecchiodittatore in
Europa non toglie affatto il sonno al-
l’opinionepubblica.

L’estate australe è appena finita,
inizia la campagna elettorale per le
presidenzialidi fineanno,eicileniso-
no molto più attenti alla crisi econo-
mica o al prossimo campionato di
calcio chealbailammesulla sovrani-
tàferitadaLondraeMadrid.

Einverità,c’èanchedipiù.Ilgover-
no cileno ha spedito i suoi avvocati

dai Law Lords per dimostrare che sa-
rebbe un errore giudicare Pinochet in
un altro paese, che il Cile e solo ilCile
ha diritto di esaminare la sua storia.
Che, anche inCile, se è proprioneces-
sario, Pinochet potrebbe essere pro-
cessato.Maora,vincerequestabatta-
glia è molto peggio che perderla. Non
si dice ma si pensa: il ritorno del car-
nefice, oggi, conuna sentenza favore-
vole all’immunità, porterebbe solo
guaipertutti.

Guaiper il governoeper ilpresiden-
te Frei, che è andato promettendo a
destra eamancaun improbabilepro-
cesso a Santiago; guai per i partiti,
perché il tema irrisolto della transi-
zione dominerebbe tutta la volata
elettorale; guai, anche per la destra
che ha trovato in Joaquin Lavin, un
candidato indipendente sostanzial-
mente estraneo al bunker pinochetti-

sta,ecapacediattirareancheivoti in-
dispensabilidelcentro.

Alla vigiliadel verdettodiLondraè
molto probabile che il Cile politico
stia pregando, di nascosto, insieme
con le madri e le moglie dei desapare-
cidos: «Tenetevelo per favore». Cosa
accadrebbe infatti se giovedì o, al
massimo, venerdì prossimo, Pino-
chet, con la sua corte di figli, nipoti e
fedelissimi, scendesse la scaletta del-
l’aereodelle Forze Armate inunosca-
lo militare dalle parti della capitale?
Manifestazioni di giubilo dell’ultra-
destraaparte,per il governodiEduar-
do Frei comincerebbe un incubo. Che
faPinochet, torna inSenato,dove l’a-
spetta il seggio vitalizio che s’è rita-
gliato su misura? Dichiarazioni, pia-
gnistei, interviste. Vi immaginate i
racconti strappalacrime sui cinque
mesi passati in villa circondato dai

«cattivissimi» agenti di Scotland
Yard che lo seguono anche quando fa
la pipì? A Washington, ieri, l’amba-
sciatorecileno,GenaroArriagada,ha
detto che, se Pinochet torna, il gover-
no gli chiederà di lasciare il seggio in
Senato e anche una dichiarazione
pubblicadiscusepergliannidelladit-
tatura, per imorti, le torture, l’assalto
alla Moneda. Pare facile. Chiedere si
puòchiederequalsiasicosa.Che il go-
verno lo ottenga è altra storia. Pino-
chet non è mica un pivellino. Protetto
dall’eventuale immunità dei Lords,
forte del ritorno a casa e di unadestra
da catacombe che, vincendo la parti-
ta, rialzerebbe la testa, è davvero dif-
ficile che il vecchio assassino venga a
patticonladeboledemocraziacilena.
Vorrà strafare, pestando i piedi nella
campagnaelettorale.

InCilesivota traottomesi, il12di-

cembre.Ilpassaggioelettoraleèmolto
delicato perché l’Allenza di centro-si-
nistra (Dc, socialisti) è molto debole.
Il 30 maggio dalle primarie dell’Al-
leanza uscirà il candidato. È molto
probabile che sia Ricardo Lagos, un
socialista. Per la prima volta dalla
mortediAllende.Aquelpunto,battu-
ta nell’Alleanza, la Dc avrà di fronte
due strade: quella della coerenza e
quella della rottura. Potrà cioè sce-
gliere di ingoiare un candidato che
non sopporta o spaccarsi. Metà con
Lagos, l’altrametà col candidatodel-
la destra. In effetti l’elezione di Lagos
nelle primarie avrà l’effetto di pola-
rizzare tutto lo scontro politico e farà
saltare il tradizionale ruolo-cerniera
fra destra e sinistra della Dc. Vi im-
maginate uno scontro elettorale de-
stra-sinistra in Cile con Pinochet tra
lescatole?

LE NOTIZIE DEL GIORNO ELIO SPADA

MILANO, ESPERIMENTO OK SUI RATTI

Arrivano le cellule
per riparare i cervelli

LA FOTONOTIZIA LA SOTTOSEGRETARIA CARLA ROCCHI

«Espresso e Stampa
pubblicità scabrosa»

■ Cervelli«rimessianuovo»?Forseinfuturosaràcosì.
Funzionano,infatti, lecellulenervoseumanefattecre-
scereinlaboratorioeimpiantatenelcervellodiratti
perripararelesioniprovocatedaunamalattiasimileal
morbodiParkinson.L’esperimentoètuttoitalianoed
èstatocondottonell’IstitutoneurologicoBestadiMi-
lanoecoordinatodaAngeloVescovi. Irisultatiottenu-
tifinorasuiratti,hadettoilricercatore,«sonopromet-
tentieadessobisogneràverificareselecelluleumane
coltivatehannolostessoeffettoterapeuticoanche
nell’uomo».L’esperimentohadimostratochequeste
cellulepossonomoltiplicarsi indefinitamente.

■ LasottosegretariaallaPubblicaistruzioneCarlaRocchi
(Verdi)denunciache«Lapubblicitàcheoggicompare
deL’Espresso(laStampadiTorinoinprimapagina)èin-
quietante:sipresentalavideocassettaomaggiodelfilm
«Prettybaby»,mettendoingranderilievoil fattochela
protagonistaBrookeShieldsè“irresistibile”anchea12
anni».L’allusione«delmessaggio-prosegueCarlaRoc-
chi-cherimandaallateneraetàdelprotagonista,appa-
repocoappropriata.Daunatestatacomel’Espresso
(anchedalaStampa)cisiaspetterebbebenaltraatten-
zionema,evidentemente,purdivenderesipuòfarri-
corsoamessaggichesconfinanonelloscabroso».

SECONDO FAMIGLIA CRISTIANA

«Arancia meccanica
un teorema teologico»

PER COLLABORAZIONE CON L’ETA

Giornalista basca
arrestata in Spagna

■ I filmdiStanleyKubrickpossonoaiutarelariflessione
diquantisonoallaricercadel«sensodellavita».Ein
particolaresirivelad’aiutolavisionedi«Aranciamec-
canica»,cheèunveroeproprio«teoremateologico».
Ilregistascomparsopochigiornifainsegnainfattiche
«ilmaleèilrischiochesicorreconilliberoarbitrioe
senzail liberoarbitriononc’èsalvezza».Èquantoscri-
ve«Famigliacristiana»ricordandoilregistadi«2001:
Odisseanellospazio»,conunelogioaffidatoaEnzo
Natta,decanodeicriticicinematograficidiispirazione
cattolicaeconsulentedellaCei.Perilsettimanaledei
Paolini,neifilmdiKubricksiapprofondisce«laricerca
delleradicidelmale»ecisi«interrogasullecontraddi-
zioniumane».

■ UngiudicedelTribunalenazionalediMadridhaordi-
natolanottescorsal’arrestodiduepersonepercolla-
borazioneconl’Eta.SonolagiornalistaMariaTeresa
Ubiria,35anni,delquotidianobasco‘Garà,eCarlos
MariaGonzatoRavelli,53anni,responsabiledeiservi-
ziaudiovisividiHerriBatasuna(bracciopoliticodell’E-
ta),diorigineitalianamanaturalizzatospagnolo.Idue
eranostatifermatimartedìdopolaretatadiesponenti
dell’EtacompiutaaParigilascorsasettimana.Dopo
esserestati interrogatidalmagistrato,sonostatirin-
chiusinellaprigionediSotodelRealaMadrid.Con
questeduesalgonoa21lepersonearrestateconl’ac-
cusadiappartenenzaocollaborazioneconl’Etanelle
ultimeduesettimane.

Una pistola puntata contro il presidente Abramo Lincoln
WASHINGTONUna pistola puntata, centotrentaquattro anni dopo contro
AbramoLincoln.Si fannograndipulizieaWashington,etoccaproprioallafa-
mosastatuadelpresidenteUsa,uccisoconunarevolverataabruciapelodal-
l’attoresudistaJohnBooth.Nel«Memorial»intitolatoalnomedelpresidente

assassinato,dueaddettialserviziochecuralamanutenzionedeiparchi,Da-
veCampbelleThomasFogle,stannoripulendoilmonumentodai«graffiti»la-
sciatidaituristi.Puntanoversolagrandefiguradimarmounagrossapistola
adacqua.Ilmonumentovienesolitamenteripulitoduevolte l’anno.

CONTRO LO «STRABISMO» DEL CORPO

Occhiali ortopedici
e il collo si raddrizza

OPERAIO ROMANO

Cade in un buco
profondo 15 metri
Salvato dai pompieri

A MADRID

Via dalle edicole
le pubblicazioni
pornografiche

NEL CUNEESE

Rapina in stalla
con sequestro
bottino: 11 mucche

ARRESTATO A VERCELLI

Picchia l’amante
e la insegue
anche in ospedale

GIRO DEL MONDO SENZA SCALO

Il pallone di Piccard
è in vista del traguardo

■ Simettel’occhialeeilcollosiraddrizzain15giorni.
Sonogli«occhialiortopedici»controproblemidi

posturaedisturbidellacolonnavertebralescatenati
dastrabismodiVenereoaltreasimmetrieoculari.Li
portanogià170italiani,assicural’oculistaPierPaolo
Casillo,alconvegnoromanosul“Linguaggiodelcor-
po”:«Sitrattadiprismispecialifissatisucomunimon-
taturechecorreggonoleasimmetriedegliocchied
eliminanoleposizioniscorrettecheilcorpoassume
involontariamentepernonvedercidoppio».

■ L’hannosalvatoin10minuti.Fer-
nandoFantauzzi,operaiodi43
anni,eraprecipitatoierimattina,
aRoma,inunforoditrivellazione
largocirca1metroe20eprofon-
do15metri.Sonoaccorsi ipom-
pierieunodiloro,VincenzoSfor-
zini,siècalatonella«fossa»,ha
imbragatol’operaioel’haripor-
tatoinsuperficieferitomasalvo.

■ Dallaprossimasettimananelle
edicolediMadridnonsipotran-
nonéesporrenévendereriviste
pornografiche.Lohastabilitoil
sindacodellacapitalespagnola
perchè«ènecessarioproteggere
iminori».Pergliamantidelgene-
rehardresterannocosìsoloi«sex
shop»apotervenderemateriale
pornograficooosceno.

■ Bottinodellarapina:11mucche.
accadutoaBeneVagienna,nel
Cuneese,doveAlfredoeMarghe-
ritaCanavese,di75e73anni,e
unlavorante,sonostatiaggrediti
nellastalladatrebanditiarmati
arrivatiincamion.Icontadiniso-
nostatiminacciatielegatialle
gambediuntavolo.Ibanditise
nesonoandaticon11mucche.

■ MaurizioBonafè,24anni,èunti-
podeciso.Haaggreditoepic-
chiatoselvaggiamentelafidan-
zata,cheèfinitaalProntosoccor-
so.Nonsoddisfatto,hacercato
proseguirele«discussione»an-
cheinospedale.Èaccadutoieria
Vercelli. IlmanescoBonafè,arre-
stato,risponderàdilesioni,mi-
nacce,oltraggioeresistenza.

■ Unnuovorecordèstatobattutoierimattinaalle7,46
dagliaerostieriBertrandPiccardeBrianJonessupe-
randoilprimatodelladuratadivoloinmongolfiera,
stabilitoinmarzodaibritanniciElsonePrescott.Partiti
ilprimomarzo,PiccardeJonessonostatisullanavicel-
laper17giorni,18oree25minutipercorrendo
38.200km.Ilnuovoprimatoèstatostabilitomentre
sorvolavanol’Atlanticoa4000km.dallecosteafrica-
ne,aunavelocitàdi148km/h.Laconclusionedelgiro
delmondosenzascaloèprevistapersabato.

SEGUE DALLA PRIMA

IL DRAMMA
DI SAN SUU KYI

CARO
RUTELLI...
del Comune di Roma. Marisa Mu-
su, una delle «gappiste» romane
più famose, ex militante del Pci ed
ex giornalista dell’Unità, ha di-
chiarato: «Passi per la pietà, che è
un sentimento nobile, ma il rispet-
to proprio no. Gli sconfitti vanno
rispettati se si combatte con delle
regole, e non mi si dica che i nazi-
sti rispettavano le regole. Non vor-
rei che Rutelli avesse preso la guer-
ra tra italiani e nazisti come una
partita di calcio...». L’Anpi ha
mandato un telegramma indigna-
to al sindaco. Il capogruppo di Ri-
fondazione comunista al comune
di Roma, Patrizia Sentinelli, ha
detto che il manifesto del Comune
è «una vergogna che non vogliamo
né possiamo condividere, ed è una
scelta imperdonabile che dimostra
quanto siano profondi i guasti
compiuti in questi anni dal revi-
sionismo storico». In serata il sin-
daco ha risposto, e lo ha fatto con
una certa aggressività. Ha detto:
«Sono veramente sbalordito di
queste reazioni, perché non vi è

stata circostanza nella quale io
non abbia riaffermato i valori di
Roma città che è antifascista, an-
che perché insignita della meda-
glia d’oro per i meriti conquistati
con le sofferenze e le lotte per la li-
berazione dalla dittatura e dalla
occupazione nazista. Consiglierei
tutti di non fare inutili polemiche
sul tema delle Fosse Ardeatine, poi-
chè si tratta di un argomento sa-
cro ai valori civili della città, che
non può essere piegato a strumen-
talizzazioni». Poi ha aggiunto:
«Non si chieda ad una città demo-
craticamente matura di tacere il
rispetto per gli avversari, mentre
riafferma chiaramente di stare
dalla parte di chi si è battuto per
la libertà e contro l’oppressione.
Né si chieda di non esprimere pietà
per tutte levittime, poiché questa
è una conquista di umanità che
non può essere messa in discussio-
ne».

Alle Fosse Ardeatine nel marzo
del 1944 furono fucilate e poi se-
polte 335 persone. Tutti civili. Era-
no ebrei o prigionieri politici dete-
nuti in quei giorni a Regina Coeli.
L’esecuzione di massa fu diretta da
due ufficiali nazisti: Herbert Kap-
pler ed Eric Priebke. Era stata or-
dinata dal comandate Kesserling,

capo delle forze armate tedesche
in Italia, come rappresaglia per un
attentato compiuto tre giorni pri-
ma dai gappisti romani a via Ra-
sella contro una colonna di tede-
schi. Nell’attentato morirono 33
soldati. Kesserling, su mandato di
Hitler, ordinò di uccidere 10 italia-
ni per ogni militare nazista. Kap-
pler e Priebke uccisero cinque per-
sone in più. Kappler nel ‘46 fu con-
dannato all’ergastolo ma dopo 20
anni riuscì ad evadere dal carcere
militare del Celio. Di Pribke si sa
tutto: fu catturato appena 4 anni
fa, ottantenne, dopo una felice fu-
ga di mezzo secolo in Argentina.

Questa polemica sulle Ardeatine,
che apre un nuovo contrasto tra le
forze del centrosinistra - con Ru-
telli su una sponda e la sinistra
tradizionale sull’altra - finirà pro-
babilmente con il peggiorare il cli-
ma generale dell’Ulivo. Cioè si mi-
schierà, purtroppo, con le tante
scaramucce già aperte tra prodia-
ni (dei quali Rutelli è uno dei mas-
simi dirigenti) e gli altri partiti di
sinistra. Sarebbe molto bello se
non fosse così: cioè se si riuscisse a
non confondere questa polemica -
che riguarda la storia, i grandi
principi - con la battaglia politica
quotidiana. Rutelli ha commesso -

per leggerezza, o per disattenzione
- un errore evidente pubblicando
quel manifesto. Anche se chiara-
mente le sue intenzioni erano mol-
to lontane dal risultato ottenuto.
Rutelli voleva un manifesto che
parlasse ai cittadini indicando il
sacrificio supremo delle Fosse Ar-
deatine come simbolo e pietra mi-
liare della lotta per la tolleranza,
della quale il nazismo fu la nega-
zione più evidente. Ha voluto spin-
gere al paradosso questo appello,
chiamando alla pietà persino per
le belve che commisero e guidaro-
no lo sterminio e l’olocausto. Va
bene, anzi va benissimo. Però ha
sbagliato clamorosamente due pa-
role: rispetto e sconfitti. I nazisti
non furono degli sconfitti. «Scon-
fitto» è una termine nobile, quasi
sacro. Allende è uno sconfitto,
Gramsci è uno sconfitto, i fratelli
Rosselli furono degli sconfitti; o se
vogliamo cercare in altri campi,
meno eroici, Nixon fu uno sconfit-
to, e persino - spingendoci dentro
la stessa area fascista - forse il filo-
sofo Giovanni Gentile lo fu. I nazi-
sti no, non furono sconfitti: sem-
plicemente il loro delirio assassino
fu fermato - a prezzi altissimi - da
una gigantesca coalizione di Stati
nazionali e di uomini liberi. Ieri

sera, nella replica all’Anpi, il sin-
daco ha sbagliato altre due parole:
avversari e vittime. Non doveva
dirle. I nazisti non furono avversa-
ri, furono assassini. Non furono
vittime, furono carnefici. Se il Sin-
daco Rutelli ammettesse l’errore e
facesse ritirare quel manifesto,
senza ostinazioni inutili, senza
grancasse, la polemica si chiude-
rebbe in fretta e certo nel modo
migliore. Si dirà: è il trionfo del
«politically correct», cioè della leg-
ge delle parole che prevale sulla so-
stanza. Già, forse è così. Ma il «po-
litically correct» in America è ser-
vito ad arginare il razzismo e il Ku
Klux Klan, non è stato solo un gio-
chino da salotto.

PIERO SANSONETTI

dell’ambiente di Caserta, Villa
Literno, Castel Volturno e di
tutta la provincia dove siete
impegnati e la logica di solida-
rietà e di condivisione che ani-
ma il Vescovo Monsignor No-

garo e quanti collaborano con
lui. Coraggio quindi; andate
avanti senza lasciarvi intimori-
re e sappiate che non siete soli.
Del resto la solidarietà che ave-
te ricevuto da tante Associazio-
ni, Sindacati, Comunità stra-
niere, Partiti politici, Parla-
mentari e dallo stesso Segreta-
rio dei D.S. Walter Veltroni
esprime bene il sostegno che
vi circonda. Il vostro lavoro è
necessario perché, operando
anche a livello di base, è possi-
bile costruire una cultura della
legalità e della solidarietà.
Questa mattina, appena letta
la vostra lettera, mi sono rivol-
ta alla Prefettura di Caserta per
avere precise notizie sull’acca-
duto e sull’azione investigativa
in corso di svolgimento per in-
dividuare i colpevoli. Ho subi-
to avuto dal Prefetto Sottile un
preciso e circostanziato rap-
porto, nonché l’assicurazione
che le indagini procedono in
modo incisivo e serrato. Mi au-
guro quindi che si possa giun-
gere al più presto all’indivi-
duazione dei colpevoli. Vi se-
guo con interesse ed amicizia.

ROSA JERVOLINO RUSSO
Ministrodell’Interno

giunta militare è stata cieca e priva
della minima umanità: sia la signora
a lasciare la Birmania. Come dire:
sia la signora a scegliere tra l’amore
per suo marito e quello per il suo
popolo, che in lei ha la principale se
non l’unica speranza di liberazione.
Si tratta di un ricatto ignobile e in-
tollerabile, al quale l’Italia e l’Europa
devono opporre la forza della solida-
rietà internazionale. Il 30 marzo, ad
esempio, si svolgerà a Berlino il ver-
tice tra i paesi aderenti alla Ue e
quelli che fanno parte dell’Asean.
L’Europa ha già posto il problema
della partecipazione della Birmania.
La vicenda di Michael Aris è una ter-
ribile ragione in più per non con-
sentire alla Birmania di partecipare
al vertice. Questo abbiamo chiesto
al ministro Dini, che ci ha assicurato
l’impegno dell’Italia e dell’Europa.
Lo consideriamo un atto dovuto,
nei confronti di Aung San Suu Kyi,
del suo popolo, di tutti coloro che
nel mondo si battono per i diritti
dell’uomo e per la democrazia.

WALTER VELTRONI

C’È BISOGNO
DI VOI


